
TECNOLOGIA 
& NATURA 

I Unità Anno f>8", n. 2-17 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
I.. 12l>U/urTetraliL 2.100 

Venerdì 
15 novembre 1991 * 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Editoriale 

Se il medico sceglie 
un sólo lavoro... 

OIOVANNI BERLINGUER 

M olti giornali hanno dedicato titoli di prima 
pagina all'approvazione, in Senato, della 
proposta del Pds sulle «incompatibilità» 
dei medici pubblici. Meno risalto ha avuto 

« 1 1 1 . ^ _ ^ _ un'altra decisione, votata contro il parere 
del governo: l'impegno a rivedere in tutta 

l'amministrazione pubblica gli «incentivi», compensi de
stinati in origine a migliorare i servizi e falliti in questo 
scopo. Il significato comune di queste decisioni sta nella 
volontà di moralizzare, partendo dai rapporti di lavoro, 
l'attività dello Stato nell'interesse dei cittadini. 

Non dovrà più accadere che un malato, rivolgendosi 
a un ospedale pubblico, da lui finanziato con le proprie 
tasse, si senta dire: «Non c'è posto; ma il professore ha 
una casa di cura...»; oppure: «La mettiamo in lista fra tre 
mesi; ma se vuole far prima...»; o ancora: «Gli apparec
chi sono guasti, ma qui accanto funzionano». Milioni di 
sofferenti nanno avuto queste risposte e hanno rinuncia
to a cure necessarie, o han pagato due volte per ottener
le. 

La norma approvata e molto chiara: «Con il servizio 
sanitario nazionale può intercorrere un solo rapporto di 
lavoro», che e incompatibile con altre attività o imprese 
che abbiano conflitto di interessi col servizio. Non è una 
norma punitiva, ma stimolante: perché consente ai sani
tari di svolgere al meglio una sola attività e perché apre 
spazi di lavoro ai giovani medici. Non è una norma ideo
logica, tendente a stabilire che il pubblico coincide col 
bene e il privato col male: perché fa chiarezza, separa i 
due settori, consente ogni attività privata e apre la possi
bilità di passare dal parassitismo alla concorrenza. Non 
è una nonna costosa: perché le somme spese per giun
gere al «tempo pieno» dei medici saranno largamente 
compensate dai risparmi, derivanti dall'efficienza dei 
servizi e dalla rioduzione delle «convenzioni». 

T . empo pieno: ma di quali attività? L'applica
zione dell» incompatibilità, da attuarsi entro 
un anno, implica una riorganizzazione del 
lavoro sanitario. Può esserci più tempo per il 

_ _ . funzionamento a pieno ritmo di costose at
trezzature: più spazio per l'aggiornamento 

professionale e per la formazione degli infermieri e delle 
altre categorie sanitarie; più impulso per la spedalizza-
zione diurna e per le attività cxtraospedallcre, sia in ser
vizi territoriali che al domicilio dei pazienti. 

Non mi illudo. Alla difficoltà intrinseca di questi 
cambiamenti si stanno già aggiungendo resilienze di 
una parte del medici, mentre molti altri hanno accolto 
con favore la decisione. Ci saranno anche tentativi di 
cancellare alla Camera la norma approvata al Senato, 
oppure di darne interpretazioni che mantengano le at
tuali storture. Dovrà esserci un alto senso di responsabi
lità a ogni livello - governo, amministrazioni regionali, 
Usi, categorie professionali - perché sia colta questa 
possibilità, forse l'ultima, di migliorare il servizio sanita
rio: perchè ci sia evitato di assistere, poi, all'ennesimo 
palleggio di responsabilità per le disfunzioni, come e ac
caduto nei giorni scorsi per la tragedia plurima delle 
emergenze ospedaliere. 

- Due osservazioni ulteriori. La prima è che l'opposi-
7ione del Pds, accompagnata dalle proposte messe a 
punto dal governo ombra, ha avuto qualche successo, 
soprattutto perché è stata accompagnata da un ampio 
movimento per il diritto.alla salute e da iniziative euIo-
nome ma convergenti delle confederazioni sindacali. La 
seconda é d'obbligo: singole conquiste, infatti, non pos
sono alterare il giudizio globale sulla legge finanziaria. 
Questa è ancora caratterizzata dalla punizione dei ma
lati, dal premio agli evasori fiscali, dall'imbroglio di un 
rigore proclamato e di pratiche dissipatorie delle risorse 
pubbliche, accentuate in funzione elettorale. Ho visto 
con piacere i senatori socialisti e democristiani associar
si alla nostra proposta sulla incompatibilità. Ma gli stessi 
hanno approvato le norme sui ticket e altre restrizioni 
nell'accesso ai servizi. Hanno poi rifiutato - cito un solo 
esempio - che i mutilati e invalidi del lavoro avessero la 
stessa esenzione dai ticket che è stata concessa agli in
validi di guerra, E un'odiosa distinzione fra sofferenze di 
diversa origine, odiosa come sarebbe la distinzione op
posta. Ma non si può dimenticare che, fra tante riforme 
proposte per la Costituzione, nessuno ha chiesto di mo
dificare l'articolo 1, che dichiara la Repubblica «fondata 
sul lavoro». 

Usa e Gran Bretagna accusano i servizi segreti del colonnello per la strage del 1988 
Bush non esclude un blitz: «Terrorismo di Stato». Craxi annulla il viaggio a Tripoli 

Gheddafi nel mirino 
«Libici gli attentatori di Lockerbie» 
«Sono stati gli agenti di Gheddafi», conclude l'in
chiesta sull'esplosione del jumbo Pan Am 103 su 
Lockerbie (270 morti). E Bush soppesa le rappresa
glie. «Stiamo considerando cosa (are contro la Libia-
\conferma Marlin Fitzwater. Può voler dire un'ope
razione come l'invasione con cui catturarono Norie-
ga a Panama. L'ambasciatore libico in Francia: «È 
solo un pretesto per un attacco militare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDQINZBERQ 

• i NKW YORK Hanno ora uf
ficialmente un nome, sono li
bici, agenti dei servizi segreti di 
Gheddafi, i responsabili del
l'attentato al volo Pan Am 103, 
esploso e disintegratosi tre an
ni fa sui cieli scozzesi. Si chia
mano Ali-Mohammcd al-Me-
grahi, Alxiel Basset e Al Amili 
Kalifah Fhimat, ed erano alle 
strette dipendenze del numero 
due dell'intelligence libica, 
nonché cognato di Gheddafi, 
Abdullah Senoussi. Secondo 
la conclusione degli inquirenti, 
resa pubblica ieri contempora
neamente a Washington ed 
Edimburgo, sono stati loro a 
fabbricare e a spedire la valigia 
contenente la radio imbottita 
di esplosivo plastico che aveva 

(alto esplodere il Boeing diret
to a New York. Bush ha fatto 
sapere che non lascerà senza 
risposta un «oltraggio all'uma
nità». Il portavoce della Casa 
Bianca, Kitzwater non ha 
escluso un'azione dì rappresa
glia militare aggiungendo che 
•il presidente in queste ore si 
sta consultando con il primo 
ministro inglese Major e altri 
leader mondiali», Craxi che og
gi era atteso a Tripoli ha annul
lato il suo viaggio.L'ambascia-
lore libico in Francia intanto 
esclude che il suo paese con
segni i presunti agenti segreti e 
alferma che la Libia ù stata 
coinvolta per avere la scusa 
per un attacco militare. 

A PAGINA I O 

«La mìa tangente? 
Il 10%». Assessore 
scoperto se ne va 
Una trattativa anonima, tra un assessore e una ditta 
di pulizie per fissare una tangente. Registrata su un 
nastro, è stata pubblicata ieri da due quotidiani. Po
che ore dopo l'uscita in edicola si è dimesso l'asses
sore al demanio della Regione Lazio, il de Arnaldo 
Lucari. Lo scorso anno Lucari aveva revocato una 
gara d'appalto aggiudicata da ditte di pulizie che 
avevano il torto di non essere vicine a CI. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. Parola per parola 
la trattativa tra un assessore ed 
una ditta di pulizie. Una tan
gente in cambio della proroga 
di un appalto, la cifra fissata al 
10 per cento dell'importo del
l'affare. La conversazione, re
gistrata su un nastro, e apparsa 
ieri mattina su due quotidiani. 
E poche ore dopo sono arriva
te le dimissioni dell'assessore 
al demanio della Regione La
zio, il de Arnaldo Lucari, legato 
a Vittorio Sbardella. «Mi dimet

to anche se potrei controbatte
re a quanto e stalo pubblica
to», ha scritto sdegnato l'asses
sore. Di appalti alle imprese di 
pulizie si parlò già lo scorso 
anno, quando l'assessore re
vocò una gara aggiudicata da 
ditte che avevano il torto di 
non essere vicine a CI. Ad ac
cusare Lucari, quella volta, fu 
un suo collega di partito, Fran
cesco Maselli, defenestrato 
dall'onda lunga sbardelliana. 

A PAQINA 6 

f Patto Dc-Psi. Occhetto a Craxi: «Altro che disgelo a sinistra...» 

Cossiga al Csm: vi denuncio tutti 
Eletti i giudici dell'Alta Corte 

Ihr A 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
18 novembre 
con 

rUnità 
Giornale + libro Lire 3.000 

CARLO BRAMBILLA LUCIANA DI MAURO 

• • Guizzi e Mirabella sono 
stati eletti giudici costituzionali 
al primo scrutinio. A Guizzi, in
dicato dal Psi, sono andati 664 
voti (il quorum richiesto era di 
637), mentre Mirabelli, scelto 
dalla De, ne ha avuti 638 (ne 
servivano 573). La minaccia di 
Cossiga, la decisione del Pds di 
non partecipare più al voto, 
l'appello di Forlani e Craxi 
hanno infine permesso la «fu
mata bianca». 

In attesi! dello scrutinio. For
lani e Craxi si sono incontrati 
per più di uh'ora in una saletta 
di Montecitorio: se non e la na
scita di un nuovo «patto», certo 
il lungo colloquio segna una 
svolta nei rapporti fra De e Psi. 
Il «tavolo» sulle riforme istitu
zionali tornerà a funzionare, 
almeno formalmente. E sulla 

data delle elezioni i due avreb
bero deciso: alle urne entro 
Pasqua. Da Milano, Occhetto 
polemizza duramente con 
Craxi: «Anche il Psi e corre
sponsabile dello sfascio del si
stema politico: e ora che il Psi 
sappia rischiare, anziché dir 
sempre di no all'alternativa». 

Intanto Cossiga minaccia di 
impedire con la forza la prossi
ma riunione del Csm. «Il Csm 
ha commesso un'inaudida 
usurpazione dei poteri del Ca
po dello Slato»: questa volta 
Cossiga ha inviato una lettera a 
Galloni perche sia impedito 
che il consiglio si riunisca il 20 
novembre: «La convocazione e 
l'ordine del giorno - dice Cos
siga - non sono conformi alla 
Costituzione e alla legge». 

Muammar Gheddafi 

Addio vecchia Urss 
sette Repubbliche 
danno vita alla Uss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Sono sette le re
pubbliche che hanno accetta
lo ieri, in via di principio, il 
Trattato costituente della nuo
va Unione. L'accordo e stato 
raggiunto dal Consiglio di sta
lo, il massimo organo di potere 
pansovictico. Dopo una lunga 
discussione, alla fine l'intesa: 
l'ex Urss si chiamerà adesso 
•Unione di stati sovrani» (Uss). 
Inoltre, il nuovo trattato sosti
tuirà la vecchia Costituzione 
sovietica. Tra le sette, impor
tanti presenze come quella di 
Boris F.lLsin, ma anche grandi 
assenze quali l'Ucraina, l'Ar
menia (giustificata perche il 
suo leader, Ter Pctrosian, e ne
gli Usa) e la Georgia. Ma Rus

sia, Bielorussia, Kazakhstan, 
Azerbaigian, Kirghi.sia, Turk-
menia e Tagikistan hanno fi
nalmente dato il via al proces
so di rifondazionc. È un primo 
passo verso la stabilizzazione 
e un successo del presidente 
sovietico. Ora il testo sarà va
gliato dai parlamenti repubbli
cani. 

Ma i governi occidenlalì-
prendono atto del nuovo ruolo 
delle Repubbliche sovrane. 
Boris Eltsin verrà in visita uffi
ciale in Italia entro dicembre. 
Scopo della visita e «nanalizza-
re« alla luce della nuova situa
zione gli accordi firmati da 
Gorbaciov. 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 9 

Oggi il governo 
approva 
la Superprocura 
modificata 

Martelli (nella foto) ritocca la Superprocura sarà un decre
to (in vigore, forse da lunedi prossimo), ma in cambio il mi
nistro accoglie parte delle critiche che sono state mosse dal 
Consiglio superiore della magistratura, dalla commissione 
antimafia e da singoli magistrati. Alcuni aspetti della legge 
entreranno in vigore subito, altn, quelli che richiedono mo
difiche organizzative, saranno regolati da norme transitorie. 
Il progetto al centro della disussione alla direzione sociali
sta. Scambio di lettere tra La Malfa e Martelli. APARINA 7 

Libertà 
provvisoria 
per Vittorio 
Emanuele 

ter essere presente all'apert 
gio. tuttavia, i gendarmi, con 
lo ragione dei secondini 

La Croazia 
ordina 
il cessate 
il fuoco 

Libertà provvisoria per Vitto 
rio Emanuele di Savoia, do
po una sola notte trascorsa 
in carcere. Ieri mattina, uno 
sciopero del personale di 
custodia, che voleva sfrutta
re la presenza del celebre re
cluso, gli ha impedito di po-

ura dell'udienza. Nel pomerig-
un duro intervento, hanno avu-

A PAGINA 5 

Il presidente croato Framo 
Tudiman ha ordinato al suo 
capo di stato maggiore, ge
nerale Antun Tus, di prende
re contatto con il generale 
Andrua Rascta, vice coman
dante della quinta regione 
militare, per firmare quanto 

prima un cessate il fuoco. L'iniziativa di Tudiman fa seguito 
alla visita di Lord Carrington a Zagabria e Belgrado, dove il 
diplomatico britannico ha visto anche il ministro federale 
della difesa generale Veliko Kadijevic. e pone le basi per ot
tenere l'invio dei caschi blu da parte dell'Onu. 

A PAGINA 11 

Finanziaria 
In Senato 
il governo 
battuto 5 volte 

In Senato il governo va sotto 
cinque volle battuto dal Pds 
e da un ampio schieramento 
che comprende l'intera sini
stra e settori della De. L'ese
cutivo e stato sconfitto su 
norme relative al pubblico 

^ " " " " " ^ ^ impiego, ai pensionati al mi
nimo e agli invalidi. Sulla manovra incontro sindacati-gruppi 
parlamentari. Dubbi della commissione Bilancio sul gettito 
del condono. A PAGINA 1 4 

Imprenditori: sì ai referendum. Governo battuto al Senato e diviso sulle privatizzazioni 

«I politici ci insultano. Ora vedranno» 
Agnelli guida la protesta degli industriali 
I referendum vanno appoggiati politicamente per il 
loro «potenziale di cambiamento», dice Pin>infarina 
alla giunta di Confindustria, e sostenuti organizzati
vamente dalla periferia. Romiti, Pirelli, Agnelli ap
provano compatti questa inedita discesa in campo 
contro la «classe politica», in realtà contro il gover
no, giudicato impotente. Sulla riforma del salario in
vece il nemico resta il sindacato. 

STEFANO RIONI RIVA 

tm MILANO. Gli industriali 
hanno scelto: imbarazzati nel 
sostenere, come nel condan
nare, i singoli partiti di gover
no, punteranno tutto sul rime
scolamento, anzi decisamente 
sul «cambiamento», che po
trebbe nascere da un forte suc
cesso dei nuovi referendum.E' 
una spinta incontenibile, spie
ga Romiti, che viene dalla «ba
se». Agnelli auspica ufficial
mente la riforma elettorale, e 
risponde personalmente a For

lani: se insulta i prodotti italia
ni perderà i voti degli operai. 
Linea dura anche sul fronte dei 
salari, ma stavolta col sindaca
to: si propone di abolire, insie
me alla scala mobile, anche la 
contrattazione articolata. Altri
menti, oltre al «costo», si discu
terà anche il «posto» di lavoro. 

Intanto il governo e sempre 
più in difficoltà sulla manovra: 
battuto per 5 volte al Senato 
mentre e saltato il pur esile ac
cordo sulle privatizzazioni. 

A PAGINA 13 CAMPESAT0, MENNELLA A PAGINA 14 

M C'è una gran ressa dalie 
parti dell'opposizione. Ogni 
giorno che passa ci sono nuo
vi adepti, mai come ora deter
minati. Ministri che dichiara
no l'impazzimento del siste
ma, vescovi che denunciano 
la caduta della legalità mini
ma, imprenditori che rivelano 
insofferenza incontenibile 
verso il modo in cui il paese è 
governato e verso chi lo gover
na. Sembra quasi che a ricor
dare a questi tenaci contesta
tori l'origine e le responsabili
tà del marcio che dilaga, sia 
fare opera di sterile recrimina
zione. 

Sono tutti 11 a chiedere di 
mettere una pietra sopra, dal 
presidente della Repubblica, 
al cardinale, al capo degli in
dustriali. L'annosa, e ricca di 
suggestioni teoriche, questio
ne del rapporto fra passato e 
presente si concentra nella 
rappresentazione drammati
ca dell'oggi, mentre sul doma
ni nessuno giura. Paradossal
mente il cittadino può anche 
rinunciare alla rivalsa - «que
sti signori dicono cose che sa
pevo già» - e dichiararsi sod-

Se prima 
eravamo 

in uno a fare 
opposizione... 
disfatto della incontestabile 
novità che ora per tutti il re è 
nudo e che è una gran brutta 
nudità quella che si vede. Ma 
può bastare? No, non può ba
stare. Non solo perche se tutti 
sono all'opposizione si com
prende poco quello che è ac
caduto e quindi che cosa bi
sogna fare per cambiare pagi
na davvero, ma perché se tut
to è opposizione non c'è più 
opposizione e rischiamo di 
entrare in un nuovo tunnel da 
cui emergono solo insulti bru
cianti, minacce rancorose, 
lobbies prepotenti, dossier in
famanti. 

La sensazione è che davve
ro sta accadendo qualcosa di 
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Il finale di Beautiful ve lo dico io 
• • Le convulse fasi del «ca
so Cossiga-Ridge» hanno 
sconvolto il mondo politico e 
giornalistico. Le agenzie bat
tono febbribilmente smentite 
e aggiornamenti, precisazio
ni e colpi di scena, in un cre
scendo mozzafiato che, se
condo i primi rilevamenti, ha 
un audience di almeno tre
centocinquanta giornalisti e 
uno iliare del novanta per 
cento delle prime pagine. Ec
co il riassunto delle prime 
puntate. 

Mercoledì 13 - Durante 
«Uno mattina» la matura ma 
ancora avvenente Colette 
Rosselli, massima esperta 
mondiale di posate da pe
sce, rivela che il Capo dello 
Stato, il maturo ma ancora vi
vace Francesco Cossiga, le 
ha rivelato che Caroline 
muore di leucemia e Ridge si 
fa prete. 

Giovedì 14 -Sconvolta per 
avere rivelalo un segreto, Co
lette telefona a Francesco 
pei scusarsi. Nel frattempo 
Francesco, conscio di avere 
il coltello dalla parte del ma
nico, si mette in conlatto con 

MICHELESERRA 

Guido Gcrosa, maturo ma 
già ben intronato giornalista 
del Giorno, per confidargli 
che Colette lo ha frainteso; 
Caroline forse morirà di leu
cemia, ma non è detto che 
Ridge si faccia prete. Nei lus
suosi saloni del Parlamento, 
principale ritrovo mondano 
della città, i cronisti prendo
no d'assalto i più celebri poli
tici: chi dirà la verità su Ridge 
e Caroline? 

Venerdì 15 - Squassata dal 
rimorso per avere partecipa
to a «Uno mattina», la povera 
Colette fugge con un rappre
sentante di centrini da tavola 
per rifarsi una vita. France
sco, intanto, si vede in gran 
segreto con Paolo Guzzanti, 
l'ambizioso confidente dei 
potenti, e gli rivela che Ridge 
e Caroline sono la stessa per
sona, un prete ammalato di 
leucemia. 

Sabato 10 - Nei giardini 
del Quirinale, travolgente 

colpo di scena: Caroline, ar
rivata dall'America con uno 
dei rarissimi Dc-9 Itavia an
cora scampati ai missili, sbu
ca da un cespuglio di orten
sie parandosi di fronte a 
Francesco. Gli rivela di non 
amare Ridge, ma lui, e di es
sere venuta a Roma per spo
sarlo. Francesco, turbato, 
convoca una conferenza 
stampa a reti unificate. 

Domenica 17 - Ridge, invi
perito per il tradimento di 
Caroline, telefona a France
sco minacciandolo di taglia
re i fondi al Sismi e di rivelare 
al mondo, per rappresaglia, 
il finale di Gladio. Francesco, 
dopo un attimo di smarri
mento, riacquista tutta la sua 
prontezza di spirito e dice a 
Ridge che pur di rubarle Ca
roline ha deciso di ripresen-
tarsi alle elezioni presiden
ziali 

Lunedi 18 - Guido Gerosa 
e Paolo Guzzanti si sposano 

ELEONORA MARTELLI A PAGINA 17 

in gran segreto a Las Vegas. 
Francesco sposa Caroline, 
che però durante il viaggio di 
nozze rivela di essersi penti
ta, contrae la leucemia, si fa 
suora, si butta dal balcone, si 
iscrive al Rotary, partorisce 
due gemelli, rovescia la pizza 
e infine si addormenta, esau
sta. 

Martedì 19 - Resa dei conti 
tra Francesco e Ridge. Gero
sa sposa Caroline. Colette 
scopre che Caroline è sua fi
glia. Caroline aspetta un fi
glio da Francesco e un asse
gno da Guzzanti, Nel fastoso 
scenario di Montecitorio, due 
parlamentari rivelano che 
Francesco è il vero padre di 
Ridge e di Guido Gcrosa. 

Mercoledì 20 - Ridge si 
candida alle presidenziali. 
Francesco rivela a Colette -
pentita di aver trattato male 
Gerosa che intanto cerca di 
raggiungere Caroline- di non 
essere un prete. Sconvolto 
dalla sua reazione, si allonta
na borbottando nella notte 
senza una destinazione, at
torniato solo da due o tre
cento giornalisti. 

grosso in questo paese. Cre
sce la paura e il desiderio del 
trauma, del momento risoluti
vo che può dare avvio a una 
nuova fase della storia della 
Repubblica. Paura e desiderio 
si combinano in modo assai 
intrecciato. La paura viene 
dalla probabile e disordinata 
rivolta elettorale, dall'incom
bente estromissione dall'Eu
ropa e dal mercato intemazio
nale, dalla perdita di controllo 
di grandi apparati ideologici e 
religiosi. Ma sono in tanti or
mai a desiderare che ciò ac
cada. Il paradosso è che la cri
tica dell'idea di rivoluzione 
come momento fondante di 
un nuovo ordine sembra aver 
fatto giustamente il suo corso 
solo a sinistra, mentre fa pro
seliti dal lato opposto dello 
schieramento o fra quelli un 
tempo prudenti. Eppure in 
questa voglia di nuovo inizio 
c'è del buono. Si sono rotti 
tutti gli equilibri. Siamo al 
Grande Caos. Ma quella che 
serve ora non è la mano di 
Dio Basterebbe l'opera più 
terrena di una sinistra ritrova
ta. 

Rognoni: 
tutto pronto 
per le donne 
nell'esercito 

TUCCI A PAGINA 5 
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